
1856­Anno 1V.°N.°24. 

La Direzione degli Annali è nel­
l'officio della Compagnia Commer­
ciale di Roma per le Assicurazioni 
Marittime piazza di Monte Citorio 
N. 13, e ria della Colonna N. 22. 

Sabato 20 Settembre 

L'Officio e aporto dalle ore 9 an­
timeridiane alle ore 3 pomeridiah* 
e da un'ora prima ad «n'ora dopo 
l'Ave Maria eccettuati i giorni fe­
stivi di precetto. 

« Il sistema delle assicurazioni è comparso; esso ha dotto al com­
» merciante abile, al navigatore intrepido: Si, vi sono disastri sopra 
» i quali la umanità non può che gemere, m.i quanto ,illa vostra fot­
» tuna, andate, valicate i mari, spiedate la \oilra industri» , io mi 
» addosso i vostri rischj. Allora, s'è permesso il dirlo, tutte le parti 
» del mondo si sono ravvicinate. 

Vvrvi'tto 

LÌ mmm I N A L I DI ROMA 
annali CommcictiUt £*l<u tttimt 
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5* publicano per associazione al prezzo di Se. 'A all'anno per lo Stalo, e di Se. 2. 50 per l'E-tero f.a dispensa si fa ogni 
Sabato. Gli annunzi s'inseriscono gratuitamente, ma dovranno essere autenticati dalla firma del remittente, /gruppi 
piegate lettere saranno diretti alla Compagnia Commerciale di Roma, ina non si riceveranno se non franchi di posta. 

FABBRICAZIONE DELLA LANA VEGETALE. 
La lana vegetale, letteralmente lana delle foreste, 

è una materia filamentosa , estensibile , preparata 
con mezzi chimici o meccanici, propria per la fab­
bricazione di feltri e tessuti. Si ricava dalle foglie 
degli alberi coniferi, ed ha ricevuto il suo nome 
dal sig. Weis, fabbricante di carta ad Humboldlsan, 
vicino Zugmentel, che il primo l'ha olteiiuia ed 
utilizzata. 

Già da lungo tempo se ne fabbricava in Francia, 
carta propria per imballare, con processi tentiti se­
greti. Ma non lutti i coniferi danno foglie egualmente 
proprie ad una tale fabbricazione. Si debbono ri­
cercare i filamenti più lunghi , ad eccezione del 
pino di weymoulh , le cui fibre sono troppo de­
boli e facili a rompersi. Le migliori sono quelle 
che ci vengono fornite da'pini più comuni di Eu­
ropa , il pino Silvestro , il pino nero , il pinastro. 
Per raccogliere le foglie, si sceglie il momento del 
luglio delle foreste , e si prendono sugli alberi ab­
battuti. 

La prima operazione consiste nel togliere le va­
gine che attaccano le foglie ai rami ; e avendosene 
una troppo grande quantità per lavorarle immedia­
tamente, bisogna che si dissecchino sopra graticci 
o al forno, per poterle conservare molto tempo. 
Dopo averle fatte inzuppare nell'acqua tepida , si 
passano al forno perchè se ne distacchi l'epider­
mide verde. Quindi si ammassano in un serbalojo 
che si ricovre di acqua, e si premono e si man­
tengono sotto un eoverchio di tavola sopraccari­
cata di pietre ; e vi si lasciano fermentare per sei 
settimane, avendo cura di aggiungervi ogni otio 
giorni una certa quantità di carbonaio di soda. E 
di qui può ricavarsi ancora un liquido alcalino e 
aromatico, che. si può utilizzare in diverse maniere 
eome prodotto accessorio. Dopo ciò , per estrarrc 
U più completamente che si può la resina, la te­
rebentina, ecc. s'immergouo le foglie per due giorni 
}ti un,a lisciva di potassa caustica, di cenej'i di fag­

gio o di sapone verde ; e basta che segni il gra­
do 1,06. La resina si distacca mercè lavande di 
acqua fredda. — Il ira»lamento che si fa per mez­
zo del vapore è l'operazione chimica più importan­
te ; e si esegue mettendo le foglie in quegli ap­
parecchi falli per cuocere e distillare le paiate , e 
dove \m getto ili vapore continuo è portalo alla 
parie inferiore. Quando la massa è bene depressa, 
e l'acqua clic scorre è chiara, allora se ne tolgono 
le foglie , e si fanno disseccare. 

L'acqua aromatica che ne deriva possiede pro­
prietà curative potentissime, per effetto della resi­
na e di altri principj aromatici che vi si trovano 
disciolli. 

Fatte queste operazioni chimiche, vengono le ope­
razioni meccaniche. Dapprima si maciullano le fo­
glie come si fa per il lino. Le foglie bene battute 
sono poste in una tramogia che le riversa sopra 
una (eia tenuta distesa mercè di due spianatoj e 
che le spinge in un sistema di cilindri scanalati , 
di legno duro o di ferro fuso. Ivi l'epidermide si 
spezza per iutiero, e non to la quasi altro lavoro 
per pulire i fili. L'ultima operazione consiste in 
battere le foglie maciullate con verghe flessibili so­
pra iole elastiche ben d is lese ; e quindi passarle 
con la mano sopra setacci di tela metallica , e poi 
togliornele per separarle e raddrizzare la fibra. La 
lana vegetale è allora pronta pei diversi usi ai quali 
si vuol destinare. 

Il prodotto così ottenuto ò una materia filamen­
tosa , crespa abbastanza, fina, di un verde che ten­
de al giallo o al grigio, E si potrebbe far dispa­
rire un tal colore, ma ricominciando le diverse ope­
razioni, il che accrescerebbe naturalmente il prez­
zo. La lana vegetale è abbastanza elastica, comun­
que meno del crine, di una lunga durata, e costa 
la metà delle altre materie usate per riempire di 
borra. E quindi, sotto quesio rapporto, essa viene 
immediatamente dopo il crine, e può eo^i servire 
pei mobili, materassi, cuscini, guurnimenti di vet­
ture, selle, e.qe, E i fabbricatili di feltri e di altri 
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tessuti potranno utilizzarla , e già se n'è formato 
suole di calze. 

Il sapone resinoso, il principale prodotto acces­
sario delle operazioni chimiche, possiede delle qua­
lità cosmetiche e medicinali. Questo prodotto è bal­
samico con un gusto amaro e piccante, e un co­
lore di un bruno giallastro ; è un sapone di soda 
fortemente aromatizzalo. 

La fabbrica di Humboldtsan ha ottenuta una pa­
tente per una tale fabbricazione. 

La preparazione della lana vegetale è una nuova 
industria che può portare del lavoro in contrade 
ordinariamente povere e abbandonate, e non di­
manda che un debole capitale e poca spesa , se­
gnatamente in combustibile. 

NOTIZIE MARITTIME 
Ravenrìa-13 Settembre — Abbiamo notizia che il Pie­

lego Divina Provvidenza pad. Achille Castellani da qui 
per Trieste 0 giunto al destino dopo aver sofferto tra­
versie di mare che lo costrinsero a far gettito di parte 
del carico. . , 

Braila 29 Agosto — Si sono conchiusi diversi noleggi 
con aumento, cioè car. 58­60 per Trieste, fr. 5 e un 

5uarto — 5 e mezzo per Marsiglia e se 12 è mezzo — 
3 per la Gran­Bretagna. 

Costantinopoli 29 Agosto — Gli affari di noleggi che 
furono fatti sono dall'Azoff pel Regno­Unito scel. 65 la 
tomi, con 10 per cento, pel Mediterraneo sol. 45 e fr. 4 
e mezzo; dal Danubio pel Mediterraneo sol. 57 e mezzo 
a, 6Q, fr. 5 e un quarto a 6; per l'Adriatico car. 58 
a 62; dal Danubio pel Regno­Unito scel. 12 e 12. 6 il 
quart, col 10 per cento; idem 13 per quart, e 10 per 
cento due terzi pel Mediterraneo; da qui per detto 
mare sol. 26 e un quarto, 27 e mezzo; fr. 2 e cinque 
•ottavi a fr. 2 e tre quarti. 

Taganrog 24 Agosto — Nei scorsi giorni approda­
rono qui circa 50 bastimenti, per cui i noli in ribas­
so, non offrendosi che fr. 4 e mezzo per Marsiglia, per 
l'Inghilterra pagherebbero scel. 70; però mancano i na­
vigli per colà. I tempi si mantengono sempre belli con 
venti variabili. 

Malaga 1 Settembre — Approdò qui giorni sono da 
Celtc, facendo acqua, il Rio Packet, cap. Hansen, de­
stinato per Rio­Janeiro. 

Braila 5 Settembre — L'altro jeri il pirosc. Phara-
mond delle Mossagerios Rationales, nel partire dallo 
scalo e facendo il giro si è investito sulla riva oppo­
sta, in modo che malgrado i soccorsi avuti da una 
cannoniera francese e dal pirosc. Zrimji della spelt. So­
cietà Danubiana, ed oggi dal pirosc. del Lloyd aust. 
Ferdinando I, non ha potuto peranco scagliarsi. V è 
qualche aumento nei noli, cioè da car. 60 a 64 per il 
vostro porlo, fr. 3 3|4 a 6 per Marsiglia e scel. 12 1[2 
a 13 per la Granbretagna. 

Patrasso 6 Settembre — Il brig. aust. Irene, cap. Flo­
rio, parlilo da Costantinopoli al 13 agosto p. p., per 
Livorno, Genova e Marsiglia, carico di grano, ha do­
vuto approdare nel porto di Navarino al 27, avendo 
sofferto delle avarie a 120 mig. distante da quel porto, 
cagionategli dai tempi burrascosi che imperversarono 
­al 24 e 25 di detto mese. Sembra che il naviglio ab­
bia tanto sofferto da essere inabile alla continuazione 
del suo viaggio, ma per ora mancano più precisi det­
tagli sull'accaduto sinistro* 

Fabbricazione degli specchi duttili, applicabili su tutte 
le forme di superfìcie piane o curve. 

Gl'ingenti capitali, che si richiedono per la fabbri­
cazione degli specchi hanno fatto per l'addietro quasi 
un monopolio dì questa industria, i cui prodotti, co­

stando enormi prezzi, non hanno potuto figurare che 
negli appartamenti signorili. Tulli sanno che gli spec­
chi si fabbricano di cristallo più o meno alto, che co­
lato in lastre di una certa estensione sopra grandi ta­
vole di ferro fuso, vi è portato a pulimento, e siccome 
raramente accade di averne di perfette, si e perciò ob­
bligati di vendere gli specchi ad altissimo prezzo. Non 
potendo poi queste piegarsi, a causa della loro rigidi­
tà, cosi non possono applicarsi che sopra superficie piane. 

Da ciò risulta che, malgrado la loro utilità e bel­
lezza, gli specchi non sono ancora molto generalizzali, 
e non si ricava da questo prodotto tutto il vantaggio 
che si potrebbe, specialmente nell'ornato delle sale. 

Convinto che riuscendo a fabbricare specchi a mi­
glior mercato e fabbricarli duttili in modo da poterli 
applicare a diverse superficie , si renderebbe un vero 
servizio alle arti, al commercio ed all'industria, il sig. 
Rapaccioli di Torino ha cercato di arrivare a questo 
doppio scopo con un processo semplice ed economico. 

Senza pretendere d'ottenere fin dal primo momento 
i risultati che si hanno dai bellissimi specchi di cri­
stallo la cui luce e purezza non lasciano più nulla a 
desiderare, ha nondimeno voluto prova're che in molli 
casi si pnò sostituire un sistema più economico a quello 
degli specchi di cristallo, e vi ò riuscito immaginando 
di adoperare sostanze trasparenti e poco costose, come 
vernici, colle, gelatine, gomma ecc., distese in strati 
più o meno spessi sopra superficie piane o curve, più 
o meno regolari. 

Questi specchi possono farsi sopra qualsiasi dimen­
siono, e sostituirsi con vantaggio agli arazzi e ad altri 
ornamenti, tanto nei luoghi pubblici come nelle caso 
private, specialmente là dove occorre di moltiplicare 
coi riflessi la luce. 

Di questa invenzione corse voce nella città nostra 
fino dallo scorso anno: ma poi non se ne senti più par­
lare, come accade di tante invenzioni , che frequente­
mente si annunziano con grande sfarzo di parole e eli 
promesse, e che hanno la breve vita d'un numero di 
giornale quotidiano. Ora poi con grande piacere vedia­
mo che l'invenzione del sig. Rapaccioli , sebbene non 
pubblicata per le cento bocche del giornalismo nostrale 
ed estero, paro non sia di quelle nate sterili; e ripro­
duciamo la descrizione del processo da esso inventato 
per la fabbricazione degli specchi duttili, traducendola 
dal pregialo periodico Le Genie industriel. 

» Immaginatevi che sopra una faccia di un foglio di 
carta o di una stoffa qualmente albuminata si disten­
dano, uno sopra l'altro , più strati di vernice traspa­
rente, che formeranno la lastra trasparente , propria­
mente della; e che d'altra parte sopra una faccia d'un 
foglio di stagno si distenda uno o più strati di vernice 
anidra. Quando la vernice è sufficientemente secca , si 
copre questa stessa faccia d'una colla qualunque che 
serve ad attaccare il foglio o sopra carta, o sopra un 
tessuto, o sopra un pezzo di legno, o su qualsiasi al­
tra materia. 

» Allora si può versare sull'altra faccia dello stesso 
foglio uno strato di mercurio, che forma ciò che anco 
negli specchi di cristallo chiamasi amalgama. 

» Su quest'amalgama si posa il foglio precedentemente 
verniciato, in modo che la stoffa o la carta rimanga 
al di sopra, e con una forte pressione, che dura più o 
meno secondo il bisogno, si farà che la vernice resti 
adesa all'amalgama. 

» Fatta questa operazione, cioè quando la vernice è 
attaccata all'amalgama su tutta la sua estensione , si 
leva via il foglio di carta od il tessuto, che facilmente 
si stacca umettandolo con acqua, la quale fa sciogliere 
l'albumina, di cui si era coperto. 

» Allora si ha un vero specchio , tanto più bello , 
quanto più pura e trasparente è la vernice adoperata. 
Questo specchio può farsi della dimensione precisa dello 
spazio che deve occupare, sopra una superficie più o 
meno curva. Si può ancora, in certi casi , dare allo 
specchio la forma curva dopo­ che è stato fatto , e ciò 
in grazia della duttilità delle sostanze adoperate. Pe 
questa ragione l'inventore li ha chiamali specchi duttile 
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h Non imporla che lo specchio sia bianco, corno il 

cristallo ; può avere un colore carico o leggiero, come 
meglio si vuole ; basta allora preparare la vernice con 
il coloro che si desidera. Specchi cosi colorali possono 
produrre bell'effetto in diverse circostanze. 

» Ciò che si è detto delle vernici in generale, s'ap­
plica pure ad altre sostanze adatte allo slesso scopo, o 
che sono trasparenti, corno la gelatina, la gomma e di­
verse colle messe a più strali, e si applica eziandio alle 
paste metalliche, ai silicati che possono aversi molto 

: limpidi e in fogli quanto vuoisi sottili , e applicarvi 
l'amalgama direttamente col mezzo di precipitati , e 
coll'ajuto della pila galvanica. 

» lì principio è lo stesso, e si otterrà lo stesso risul­
tato adoperando queste sostanze in istato di sufficiente 
purezza e trasparenza. » 

IL COMMERCIO IN GENERALE 
E QUELLO DEL MAE ROSSO IN PARTICOLARE 

in seguito dell'apertura dell'Istmo di Suez. 

Memoria del sig. conte d'Escayrac do Lauturc inse­
rita nel Bulleltin (del maggio 1855) de la Società de 
Geograqhie de Paris nell'lnvestigateur, giornale delITst. 
storico di Francia. 

II conte D'Escayrac di Lauturc, nomo caro alla scien­
za, e che l'avvenire porrà su di un elevalo piedestallo, 
avendo consacralo i suoi lumi o il suo coraggio a lun­
ghe esplorazioni sulle parti interne dell'Africa o più 
specialmente su quelle che possono condurre alla sco­
perta delle sorgenti del Nilo, era in grado di poter 
fornire preziose nozioni sulle conseguenze del taglio 
dell'Istmo di Suez. Infatti un suo scrino che ha per ti­
tolo: De Vinfluence que le canal des deus mers exercera 
sur le commerce en general, et sur celui de la mer Bouge 
en particulier, porla l'impronta di località e d'attualità 
che non a tutti era dato poter riunire. Quell'illustre 
esploratore considera il taglio dell'Istmo nelle sue con­
seguenze, e con uno sguardo sicuro misura nell'immenso 
spazio dei mari le linee di navigazione presenti e lo 
future; considera il taglio di Suez e di Panama, e scor­
ge che il primo riunisce i litorali di un emisfero che 
sta al secondo nella proporzione di 23 ad 11 ; sieguc 
un bastimento nella sua navigazione e nella nuova via 
dischiusa per Suez trova numerosi punii di fermala 
che offrono un campo a mercati e scambi vantaggiosis­
simi durante ì.v navigazione ; vantaggi assai rilevanti 
come osserva quel profondo conoscitore , e come tulli 
i navigatori trafficanti avranno la soddisfazione di fa­
cilmente costatare. Con linguaggio di una singolare evi­
denza egli dico che col taglio dell'istmo le Indie ven­
gono aperte al cabotaggio, mentre ora sono il dominio 
quasi assoluto dei grandi Steamers, e quest'idea si giu­
sta e sì facile a colpire egli la riassume in questi ter­
mini: « Si democratizzeranno il commercio e la navi­
gazione »; parole di un senso profondo e di un avve­
nire fecondo alle marine mediterranee. 

Continuando a svolgere la materia con la pratica di 
chi sa e non s'inganna, riparte in sci classi i paesi del 
mondo che utilizzeranno con varia gradazione della gran­
de opera, e li enumera con rapidità e chiarezza ammi­
rabili facendo seguire al lettore gli­ spazi dell'Oceano 
che circondano la superficie terrestre. E siccome si pro­
pone più specialmente di esaminare il commercio del 
mar Rosso, annovera i vantaggi cho possono ricavarsi 
in quel mare tanto pei pellegrinaggi cristiani, che per 
quelli mussulmani ; fa vedere come in gran parte il 
commercio che ora si fa dagli Europei per seconda 
mano potrebbe farsi direttamente parte sui porti della 
costa, e parte regolarizzando il traffico dei pochi com­
mercianti Europei stabiliti in quello contrade, che non 
sempre per più ragioni seguirono le vio più leali. Con­
ferma il suo dire con argomenti che ha raccolti nelle 
località, e quindi sono preziosissimi pel commercio. 

Ci rimane il rincrescimento che le brevi colonne del 
nostro giornale e l'abbondanza dello materie non ci 
mettano in grado di potere riportare per intiero il bel 
lavoro che il signor conte d'Escayrac consacrava a que­
st'interessante materia, ma ci consoliamo nella speranza 
di potere in breve tornare a riprodurre questo nome 
già illustro con i nuovi titoli di gloria che si prepara 
a raccogliere sulle aride regioni dell'Africa. 

Il NobiI Collegio de'Commercianti di Roma ricorren­
do domani la Festa del suo Patrono S. Matteo sarà in 
detto giorno a celebrarla con pompa nella propria Chiesa 
presso piazza Paganica. 

( Circolare ) 

OFFICINA PER LA FABIUCAZIONE DI MACCHINE 
E STROMENTI AGRARJ 

{Firenie, fuori la Porta S. Gallo) 
Signore 

Firenze IS Settembre 18S6 

I nuovi sistemi di economia rurale da qualche anno recla­
mavano anche fra noi provvedimenti nuovi, ondo raggiungere il 
maggior grado possibile nella economia slessa. A tale uopo non 
mancarono generosi Cittadini, che assumendo l'apostolato della ri­
generazione delle nostre Maremme con il mezzo potentissimo 
dell'agricoltura, vi introdussero le migliori macchine e stromenti 
conosciuti lino al presente giorno, destinandoli a servire di mo­
delli. 

Per non mancare di mezzi facili ed opportuni alla fabbrica­
zione e restauro di simili macchine, delle quali ogni giornfl ne 
vediamo aumentare l'applicazione e l'uso, ir sottoscritto ha for­
mato una società di possidenti la maggior parte Maremmani al­
l'oggetto di attivare il prossimo novembre m Grosseto (Toscana) 
un'Officina capace di rispondere ai bisogni attuali dei nostri pae­
si, fabbricando macchine e stromenti agrarj sui migliori modelli 
che progressivamente verranno alla luce nelle migliori fabbriche 
estere. 

Mi reco a premuroso dovere d'informarla di ciò, onde col suo 
valevole Patrocinio possa prendere incremento o sviluppo una 
istituzione che potrà recare non lievi risorse all'agricoltura ma­
remmana, pregandola ancora ad onorare questa Officina del suo 
favore e commissioni, certo che Ella troverà non solo i prezzi 
vantaggiosi, ma più che importa molta esattezza e solidità nei 
prodotti della Officina stessa. 

Le macchine che prima verranno fabbricale saranno: 
Macchine Tribbiatici di qualunque potenza. 
Dette da pulire il grano. 
Dette mietitrici. 
Trincia paglia, e trincia radici , spandi fieno , e rastrelli a 

Cavallo. 
Stromenti aratorj di ogni genere. 

Il Direttore Gerente della Officina 
Gio. BATTISTA COSIMINI 
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S I T U A Z I O N I : D E L L A B A N C A D E L L O S T A T O AL 15 SETT. 1856. 

Oro ed Argento inCassa inRoma e:l in Ancona . . , • . . ec. 993023 809 
Cìtmbiuli in Portafoglio in Koina „ 1 £00336 859 

id. id. in Ancona „ 125227 555 
Conto corrente col Ministero delle Finanze „ 20454(1 992 
Conti correnti debitori in Roma ,, 398060 43<f 

id. id. in Ancona „ 62077 312 
Biglietti in circolazione in Hoitia e nello Statq . . . , „ 1804012 — 
L'Attivo supera il passivo di „ 1094048, 159 

PORTO DT ANCONA 
12 a 17 Settembre 

ARRIVI — Cattcrina cap. Bedetti da Magnavacca con sale per 
Roma. 

"Virtuoso cap. Sanguinetti da Trieste con merci diverse. 
S. Nicola cap. Agostinelli da Cesenatico con­zolfo. 
Austria cap. De Mattci da Trieste con merci diverse. 

Spediti 12 a 1G Settembre 
Stambul cap. Harlcstzhi per Trieste con merci diverse. 
Consigliere Jenny cap. Ribighini per Tolone con roveri» 
Buon Figlio cap. Fioretti per Odessa vuoto. 
Tiber cap. Ward e 11 per Trieste con merci diverse. 

S. Marco cap. Ceccarelli per Roma con vino e merci. 
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PORTO DI CIVITAVECCHIA 

18 Settembre 
ARRIVI — S. Pietro cap. Cotogno da Roma con pozzolana. 

Luigia cap. Vannucci da Torre Mozza con carbdrtfossile. 
Maria cap. Marcsca da Sorrento con agrumi e vino 
Purgatorio cap. Vinaccia iti. 
Stella del Maro cap Meschini da Marsiglia con mfirci diverse. 
Adelina cap. Landi da Marsiglia con Coloniali e Metalli. 
S. Fortunato cap. Di Rosa da Livorno con Caffè.Campeggio,Spirito. 
Minerva cap. G. B. Ogno da Genova con Coloniali, Pelli e Cera. 

P A R T E N Z E 
Castore cap. Bosio per Livorno con merci diverse. 
Capitole cap. Chsusse per Napoli id. 
Minorca cap Jsse per Marsiglia con fieno. 
Annetta cap. Ludvigcsen id. 

PORTO­CANALE DI FIUMICINO 
17 Settembre 

ARRIVI — Fortunato cap. Lancclla da Civitavecchia con tabac­
co, grano e salati. 

S. Domenico cap. Silvestri da Livorno con marmi. 
M. Fortunata cap. Pedimonti id con carbonfossilo. 

Nel momento di mettere in torchio ci giunge notizia secondo 
la quale sarebbero entrati nel tevere una diecina di bastimenti 
tra cui i Capitani Landi da Marsiglia, Ognio da Genova, e De­
rosa da Livorno. 

ROMA RIPAGRANDE — ULTIME PARTENZE 
Rondinella pad. Massa per Livorno con pozzolana e lupini. 
S. Pietro pad. Cotogni per Genova id. 
S. Vittorio pad. Privilegio per Livorno con passeggieri. 
Maria Mad. pad Bonaccorsi per Marsiglia con pozzolana. 
8. Croce pad. Canova id. 

BOLLETTINO COMMERCIALE 
CEREALI — Bologna 1(5 Settembre ­ I prezzi che ora si fan­

no per le granaglie sono i seguenti: Grano nostrano se. 3 10 
a 3. 20, e di Romagna se. 3 la corba. Frumentone se. 1. 80 a 1. 90. 

.COLONIALI — Amsterdam 11 Settembre — Il nostro deposito 
mecari è ristretto. Dalla vendita 22 corrente dipenderà molto 
l'andamento del nostro mercato. Ecco i prezzi del giorno: B II 
N. 1 fior. 44 t|'i. S T N. I f. l i 1i2, N S R N. 2 f 43 lr2, e W 
f. 43 3|'i alla vela. Se vengono nuove commissioni dalla Russia 
è immancabile l'aumento. 

OLIO D'OLIVA — Grno?)a 15 Settembre — Abbiamo molto mo­
vimento nell'Olj. Termini fr. 7­2 il barile, milasso 68 4i5, e man­
giabile 71 a 73 i 

CUOI — Genova 16 Settembre — La domanda eli aumenti s'in­
cahano. Cuoj Buenosaijrcs dalolvilò fr. 14'2 ogni SO Kilo, Odessa 

Secchi da 8 K. fr. 148 , Cavalli in trippa fr. 87, e Salamoiale 
da 22 Kilò fr. 76. 

SEVO — Pietroburgo 29 Agosto — Seguitano le vendite Sevi 
gialli da candele a 149 rubli. 

Odessa 1 Settembre ~ Le fabriche locali hanno acquistato 60 
botti Sevo a R. 4. 70 pudo. 

COTONI — Mobile 23 Agosto — Il raccolto si presenta molto 
bene. Mercato più sostenuto. Middling 10 it*. De posilo quasi nullo. 

B O TI S E 

Parigi 18 Settembre 
Rendita 4 l i 2 p t r 0 i 0 c o n t . F r . 92 75 | Consoling, ( a Londra li 18). 9$ 7(8 

Trieste 15 Settembre 
Oboi. 5 OjO dello Stato m. Fior. 83 5(8 | Agio dell 'argento per cent. 4 —• 

Genova 16 Settembre 
Parigi 30 g , 99 7 [8 | Roma 30 g. ( argento ) „ 528 11* 

Livorno 18 Settembre 
Roma 30 g 602 ­ | Londra 30 g 26 85 

Roma 19 Settembre 1856 

«• 

Ancona 30 g. . 
Augusta 90 g. 
Bologna 30 g, 
Firenze , „ 
Genova ,, „ 
Lione 90 g. 
Livorno 30 g. 
Londra 90 g 
Marsiglia „ „ 
Milano met . 30 
Napoli ,, „ 
Parigi 90 g » 
Tries te , , „ » 
Venezia met, 30 g • • n 
Vienna 90 g , : , . „ ' " 
Effetti publirì. — Consolidato romano 5 0[0 god 2. sem. 1856 se. 
Certificati della rendita croata per l'estinzione della carta­mo­

neta , al 5 OlO god. 3 trimestre 1856 • • • » 
Certificati aul TeBoro di so. 100 al 3 per 0(0 god. del 2 Seme­

stre 1856 » 
Detti come sopra di se. 50 al 3 per 0[0 •> 
Begìa Tont. de'Sati e Tabacchi int. 5 OiO god. 8 Semestre, e di­

videndo 1858 ■— Azioni di se. 200" • >! 
Banca dello Stato Pontificio, Cupone 2. aera.. 1856 Azioni 

di se. 200 • • • " 
Società romana delle miniere di ferro, interessi 5 0[0 dai 1 Mag­

gio 1856. e dividendo dal 1 Novelli. 1855, Azioni di se. 100. „ 
Assicurazioni. — Vita e iucendj , dividendo 1850 azioni di 

se. 100 .• : '• 
Marittime e Huviali. Società Uoraana, dividendo 1H56, azion' di 

60. 30D, per 2[I0 pagati ■ • 
Marittime e Fluviali, Compagnia Commerciale di Rema 
1836. Azioni di «e. S00 per 2il0 pagati 

99 
17 
99 
16 
18 
18 
16 
473 
18 
Ifl 
88 
18 
4fi 
16 
(6 
88 
a» 
71 
40 
239 
205 
82 
78 

70 
85 
80 
34 
73 
64 
34 
51 
64 
12 
90 
68 
41» 
08 
40 
25 
50 
25 
— 
— 
-

2i 

div. 
12 

LIVORNO 18 Settembre. Prezzi­­
Graitiì'eneri belli maremma lite21 a 22 

» Danubio 2 q. I. 17 
■» Polonia 1 q.l. 22 

drammi Danubio l. 12 a 13 
Favo Sicilia l. 8 
Riso Bologna sd «viato lire 21 1. 100 
Lupini 1. 10 a 11 sacco 

MARSIGLIA — IS Settembre 
Zuccari biondi Avana N. 14 fr. 47. SO 
Caccio Guayaquil fr. 70 
Spirili 3|tì Bon gout fr. 152 
Caffè Moka Ir. 70 
Pepe fr. 57 
Moogano fr. 36 li 100 K. 
Caffè S. Jago fr. 90. a 98 

„ S. Domingo fr, 68 
Piombi fr. SS 

GKNOVA — 16 Settembre, 
Zuccari piles 1 lire 43 1]2 

2 1. 421j2 
Pepe fr. 55. 
Cotoni America fr. 78 li 50 K. 

BOLOGNA — 15 Settembre. 
Pelli buine fresche se. 6. il 100 I. 
Avena se. 1. 40 a 1. SO corba. 
Olio da ardere se. 9. 70 
„ di Perugia fino se. II. a l i 

Sego se. 8. 70 a 8 90 
Riso bianco se. 2 30 a 2 55 
Campa media se. 5 IO a 5 30 

. „ 1 q. se. 3 6 > a 5 80 
'Olio di lino se. 10 a 11 

TRIESTE — 15 Settembre. 
Frumento Berdianska f. 8 30 
„ Azoti' duro f. 8 
„ Veneto f. 8 

Formentone Galatz f. 4 30 
Mandorle dolci Puglia nuove f. SO. 
Caffè Rio f, 25 a 32 
Seta greggia Romelia f. 10 1)2 
Olio di Puglia f. 31 a 32 l'orna. 
Zuccaro Olanda f. 26 
„ detto Belgio f. 25 1|2 

a 10 
5. 25. a 5 50 

^DlNli — I2 Settembre. 
Sete greggio 13|16. Svanz. 35 
„ „ I4il8. Sv.inziche 32 

CONDII A — 12 Settembre. 
Zuccari Maurizio 3­2 a 3ì 
» Avana belli biondi scel. 34 a 38 

Sevo 49 a 52 
Stngno linnea 127. 
Rande stag. 1 C Dulais 34 
Zuccari piles 38 a 39 

CIVITAVECCHIA ­­ 19 Settembre. 
Urano nostrale se 12 50 rub. 

TGKKACINA ­ 19 Settembre. 
Orano so. 12. 50 
Granturco se. 11 a 11 20 
Faveti a se 8. 75 R. 
Olio d'Oliva li. 40 il boc. 
Riada se. 5. 20 rnb. 5 q. 

ANCONA — 18 Settembre 
Grano Sollomonle se. 9 50 
Formentone Soltomonte se. 

RAVENNA — 16 Settembre. 
Grano nuovo se 560 a 5 80 il sac. di 1.410 R. 
Formentone se 3 30 il Saeto. 
Itisone se 3 80. 
Fagioli se. 4 

FERRARA — 16 Settembre. 
Grano se. 23. n.ili L. 1 USO r. 
Granone se 13 a 15 
Riso Fiorettmi' t.» sorte se 2 85 
Avena se. 10. 30 a 10 80 il muglio. 
Olio d oliva linose 12. L, 100 
» nasi. and. «e. 9 23 

Canapa 1 q. Nap 41 a 45. il 1000. 
Vino «uro vec. se 3 a 3 60 mastello. 

ROMA— 19 7mbre. Vendite all'ingrosso per 
ermi ante.nel decorso della settimana Quel 
a condizioni hanno l'indicazione conci. 
BESTIAME DI MATTAZIONE 

Vitelle Campareccie baj. 55 
Bovi romani lì 50 a' 58 L. IO. 
» Perugini B. 50 a 65 id 

Vacche Roman­ ». 50 a 52. 
» perugina B 50 a f|8 id. 

CEREALI 
Biada n. 1 q. se. 6. R. 5. 0 rase. 

» id. 2 q. se. 5 55 a 5 80 
Granone estero se. 11 50 eond. 

„ nostr. vecchio se 12 
GiMiivi.cn l'i nuovo u 13.50 a 14 50 
„ id. id. 2 q. se. 13 65 cond. 
„ Mcschiglii» 1 q. se. 13 90 
,, di Foligno se. 13 SO cond 
„ teverina 1 q. se 13 5'» a 13 73 cond. 
„ montagn.1 se. 12 6 ' a 12 90 

Riso 1. q. se. 3 80 a a 3 90 cond. 
» 2 q. se. 3 50. a 3 70 id 
„ 3. q. se. 2. 80 a 3 id, 

Favine se. 8. 80 
Fagioli se. 14 
Lupini se. 5 50 

r l l l .PMAI . I 
Caffè Gunjra se 12 73 a 13 
Pepe se. 8 80 a 9 
y.uccaro Francia 1. q se. 8 50 cond. 

t.ENERI OiVÌK> 
Vallonea 1 q. se. 22 50 cond. 
Lana moretta se. 17 50 

„ montagnola se. 22 cond. 
., fìleltinese se. 23 02 Ir2, cond. 

Piombo in pani se. 4 35 
Alici di Civitavt'cdiia se. 14 
Suola macel. in Vallonea se.23 a 24. 

,, scorza uso trancia se. 25 a 26 
Carbone dolce se. 8 50 

,. detto fotte soma di Campidoglio nc.12 su 
Osso di Balena B 67 
Seme di lino se, 16 
Sola alla Reale se. 5 50 a 6 
„ alla Romana se 4 50 a 4 70 

LIQUim 
Vino delle Marchese. 64 a 147. 20 la Botte. 
„ id di Sicilia se. 117 60 

Olio comune B. 42 a 43 
XI Direttore Kesponsabih 
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